
 

                Sezione di Reggio Emilia                  
 

                          Sabato 24 Ottobre 2026  

                                    Andar per rinnovabili 
        nei Comuni di Sant’Ilario d’Enza, Gattatico e Montecchio      

 
 

  Dislivello     pressoché  inesistente            Difficoltà    escursione facile, adatta a tutti     
  Lunghezza  circa 25 km in bicicletta  -      7 km a piedi 
  Durata        2,30 ore circa, soste escluse, in bici           2.30 per il percorso a piedi  

Partecipanti:  massimo 50 persone   
Costo di partecipazione:  gratuito per i soci CAI, euro 5,00 per i non soci. 

             Informazioni e iscrizioni a Paolo Rosi 351.5859840 via whatsApp   
Accompagnatori Daniela Friggeri (CAI-TAM Reggio Emilia) e Fabio Ligabue 

 centralina idroelettrica “Il Moro 

Facile escursione che completa le serate di “Focus Natura” dedicate alle energie rinnovabili.  

Potremo vedere da vicino e conoscere nei dettagli gli impianti di produzione di energia rinnovabile 

realizzati dei dintorni di Sant’Ilario d’Enza.  Due i percorsi proposti: uno in bicicletta e uno a piedi 

così da soddisfare differenti possibilità ed esigenze. 

In bicicletta si attraverserà l’abitato di Sant’Ilario, passati sotto la Ferrovia ci si dirigerà verso Taneto 

e poi verso la località Pantaro. Entrati nel “bosco della castagna” arriveremo al ponte della ferrovia 

Milano-Bologna con sosta per vedere la centralina idroelettrica realizzata sulla opposta sponda 

parmigiana in località “Il Moro”.  Ritorno verso Sant’Ilario con sosta per osservare un impianto 

agrivoltaico in via di completamento a ridosso della linea ferroviaria.   Da qui prenderemo una strada 

poderale che ci porterà all’interno della tenuta Spalletti.  Breve visita alla Corte con la Villa 

settecentesca e poi via verso il parco fotovoltaico “Partitore 1” (uno dei più grandi della regione) che 



 

ci verrà presentato dal personale della società  Psaier energies, gestore dell’impianto.   Rientro dal 

sentiero 672 che costeggia il torrente Enza e poi passa dal Chiavicone e dal Gazzaro. 

A piedi dalla frazione del Gazzaro si inizierà con il campo pozzi  composto da n. 6 punti di captazione 

dell’acqua che servono l’acquedotto di Sant’Ilario e sono interconnessi con quelli di Caprara, 

Roncocesi e Reggio Emilia.  Intorno ai pozzi sono state realizzate altrettante  macchie, di dimensione 

di 50-60 metri, in forma di struttura chiusa con un unico accesso carrabile. All'interno sono stati creati 

dei piccoli giardini con diverso tematismo: frutti antichi, fiori e colori, le bacche, i voli (piante gradite 

agli uccelli), piante officiali e aromatiche, piante autoctone. Le sei macchie sono immerse in un 

grande prato e connesse tra loro attraverso percorsi che si raccordano in un punto centrale.  Da lì in 

breve si arriva alla Corte Spalletti per una breve visita e poi via verso il parco Fotovoltaico Partitore 1. 

Ritorno per il sentiero 672 passando dalla località “Chiavicone”.  

Ritrovo per tutti in Via Val d’Enza, località Gazzaro nel parcheggio appena dopo il 
ristorante La lanterna, alle ore 9.00.  (si raccomanda la puntualità).    Da  qui partono i due 
gruppi per i rispettivi itinerari.                  Rientro previsto per le ore 13.00 circa.      

       impianto fotovoltaico Partitore 1 

      impianto agrivoltaico in corso di realizzazione 

Le iscrizioni sono gradite ENTRO GIOVEDI’ 22 OTTOBRE così da definire i partecipanti e formalizzare le eventuali 

assicurazioni per i non soci CAI. Abbigliamento consigliato a “cipolla”, giacca impermeabile; scarpe comode sempre 

meglio alte che proteggono le caviglie. Consigliati i pantaloni lunghi.  I soci portino con sé la tessera del CAI.   La 

partecipazione comporta la conoscenza integrale del presente programma. Il tragitto dell’escursione potrà essere 

modificato ad insindacabile giudizio degli accompagnatori nel caso lo ritengano necessario per ragioni tecniche e per il 

miglior risultato della escursione. Siete invitati a prendere visione sul nostro sito www.caivaldenza.it dei Regolamenti 

gite. 

http://www.caivaldenza.it/

